
chiesa designata per celebrare i divini misteri. In questa chiesa, prima 
di procedere, veniva recitata una preghiera che prendeva il nome di 
«collecta», preghiera dei fedeli riuniti.  
 La preghiera oggi è rimasta nella liturgia eucaristica come 
preghiera che conclude il momento iniziale della santa Messa. La 
Colletta non soltanto “chiude” i riti di introduzione, ma predispone il 
cuore del credente all’ascolto della Parola di Dio che verrà proclamata.  
 La preghiera di colletta raccoglie le intenzioni dei fedeli. Il 
sacerdote, dopo l’annuncio del preghiamo, si trattiene alcuni istanti in 
silenzio. Le intenzioni e i desideri del cuore dei fedeli sono raccolte dal 
sacerdote con le parole della preghiera. Essa precisa anche il motivo 
della festa o della stessa celebrazione. La colletta varia assecondo il 
momento di fede che si celebra. 
 Ogni preghiera di Colletta si conclude con una invocazione alla 
s. Trinità. La liturgia offre tre diverse tipologie di conclusione della 
preghiera. L’ordinamento Generale del Messale Romano offre queste 
tre tipologie di conclusione: 
 - se è rivolta al Padre: Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli; 
 - se è rivolta al Padre, ma verso la fine dell’orazione medesima si 
fa menzione del Figlio: Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli; 
 - se è rivolta al Figlio: Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 Il popolo risponde con l’acclamazione Amen che completa 
l’orazione di Colletta. Nella Messa si dice sempre una sola colletta. 

 
 Sac. Vincenzo Bruno Schiavello  
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Date e orari delle celebrazioni:  
 

2: Memoria dei S. Angeli Custodi. 
    Primo venerdì del mese (inizio dei primi nove venerdì). 
    Dalle ore 15.00 Confessione e Comunione anziani e ammalati. 
    Ore 16.30 Coroncina del Cuore di Gesù. Ore 17.00 s. Messa.  
 

3: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.  
 

4: XXVII Domenica del Tempo Ordinario. 
    Ore 12.00 Preghiera della Supplica alla Madonna del Rosario 
    Ore 17.30 Rosario. Ore 18.00 s. Messa Solenne Prima Comunione  
 

5: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.  
 

7: Memoria Madonna del Rosario. 
    Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 S. Messa. 
 

9: Venerdì Eucaristico. 
     Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa. 
     Dalle ore 17.30 alle ore 18.00 Adorazione Eucaristica.     
        

11: XXVIII Domenica del Tempo Ordinario. 
      Ore 9.30 Rosario. Ore 10.00 s. Messa.  
 

12.14: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.  
 

16: Memoria di S. Margherita M. Alacoque. Venerdì Eucaristico. 
      Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa. 
 

18: XXIX Domenica del Tempo Ordinario.  
      Ore 9.30 Rosario. Ore 10.00 S. Messa 
 

19.21: Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 S. Messa.  
 

23: Venerdì Eucaristico  
      Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 s. Messa.  
      Dalle ore 17.30 alle ore 18.00 Adorazione Eucaristica.     
 

25: XXX Domenica del Tempo Ordinario. 
      Ore 9.30 Rosario. Ore 10.00 s. Messa.  
 

26: Inizio Settenario dei fedeli defunti.  
      Ore 16.30 Preghiera del Settenario. Ore 17.00 S. Messa.  
 

27: Ore 16.30 Preghiera del Settenario. Ore 17.00 S. Messa. 
 

28: Festa dei s. Apostoli Simone e Giuda  
      Ore 16.30 Preghiera del Settenario. Ore 17.00 S. Messa. 
 

29.30: Ore 16.30 Preghiera del Settenario. Ore 17.00 s. Messa.  
 

31: Vigilia della solennità di Tutti i Santi. 
       Ore 16.30 Rosario. Ore 17.00 S. Messa.  
_____________________________________________________________ 
 
INDULGENZA PLENARIA: è uno dei mezzi per ottenere la 
remissione di tutta la pena che ogni peccato lascia nella nostra 
anima.   
Da mezzogiorno del 1°, alla mezzanotte del 2 novembre può essere 
lucrata l’Indulgenza Plenaria in favore dei defunti, alle seguenti 
condizioni:  
 Escludere qualsiasi affetto al peccato anche veniale.  
 Visitare pregando una chiesa o un oratorio.  
 Recita del Credo.  
 Pregare un Padre nostro; un Ave Maria e un Gloria secondo le 

intenzioni del santo Padre.  
 Confessarsi.  
 Ricevere la santa Comunione. 
Nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre Visitando il cimitero e prega 
per i defunti si può lucrare una volta al giorno l’Indulgenza Plenaria, 
applicabile ai defunti, alle condizioni di cui sopra.  

_____________________________________________________________ 
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PREGHIERA DI COLLETTA   

 
 La preghiera di Colletta è la preghiera che il sacerdote, che presiede 
in “Persona Cristi” la celebrazione, innalza al termine dell’Atto 
Penitenziale (nei giorni feriali) o al termine dell’Inno del Gloria (nei giorni 
festivi). Il sacerdote, prima di recitare con le braccia allargate la preghiera 
di Colletta, dice rivolgendosi ai fedeli “preghiamo”.   
 La preghiera prende il nome dalle parole latine «ecclesia collecta» in 
italiano traduciamo «chiesa di riunione». I primi cristiani facevano 
precedere la celebrazioni del santo sacrificio, da una processione. Per tale 
motivo si riunivano in una chiesa per poi dirigersi processionalmente nella 


